(Scheda n.1)
IL CREDO o SIMBOLO APOSTOLICO

· Il “Credo” è chiamato anche “simbolo apostolico”: riassume, infatti, e trasmette la professione di fede degli apostoli e delle prime comunità cristiane.

· Il nucleo centrale del cristianesimo non è una dottrina o una morale (anche se il cristianesimo ha una dottrina e una morale); è Gesù Cristo morto e risorto, vero uomo e vero Dio.

· Il Credo apostolico è, quindi, la solenne professione di fede in Dio Padre, nel Figlio di Dio, Gesù Cristo, e nello Spirito Santo, cioè nelle tre persone della SS. Trinità.

DISCUSSIONE PLENARIA

· Quanti di voi credono all’oroscopo? E quanti ai maghi? E quanti al destino? E perché?

· Perché c’è in giro tanta gente superstiziosa?

· Che differenza passa tra credere nei maghi, all’oroscopo, al destino e credere in Dio?
ASCOLTO della CANZONE - “Almeno credo” di Ligabue

Credo che ci voglia un dio ed anche un bar;
credo che stanotte ti verrò a trovare per dirci tutto quello che dobbiamo dire
o almeno credo.
Credo proprio che non sia già tutto qui e certi giorni invece credo sia così;
credo al tuo odore e al modo in cui mi fai sentire, a questo credo.
Qua nessuno c'ha il libretto d'istruzioni,

credo che ognuno si faccia il giro come viene a suo modo,
qua non c'è mai stato solo un mondo solo;
credo a quel tale che dice in giro che l'amore porta amore credo;
se ti serve chiamami scemo ma io almeno credo;
se ti basta chiamami scemo che io almeno…
Credo nel rumore di chi sa tacere,
che quando smetti di sperare inizi un po’ a morire;
credo al tuo amore e a quello che mi tira fuori o almeno credo.
Credo che ci sia qualcosa chiuso a chiave e che ogni verità può fare bene o fare male;
credo che adesso mi devi far sentir le mani che a quelle credo.
Qua nessuno c'ha il libretto d'istruzioni,
credo che ognuno si faccia il giro come riesce a suo modo;
qua non c'è mai stato un mondo solo;
credo a quel tale che dice in giro che l'amore chiama amore.
Qua nessuno c'ha il libretto d'istruzioni,
credo che ognuno si faccia il giro come viene a suo modo;
qua non c'è mai stato solo un mondo,
credo a quel tale che dice in giro che l'amore porta amore credo.
Se ti serve chiamami scemo ma io almeno credo,
se ti basta chiamami scemo che io almeno...

CURIOSITA’

· CREDERE è uno dei verbi più usati (e abusati) nei discorsi di tutti i giorni: “Non mi credi?”, “Fai come credi”… In realtà è una delle parole più impegnative.
Deriva dall’antica lingua indiana (il sanscrito) ed è formata da chard (=fede) e dha (=porre) e cioè, porre la fede in qualcosa o in qualcuno.

Decliniamo il verbo credere con diversi significati: pensare o ritenere; avere fiducia e/o fede in una cosa (es. oroscopi) o in una persona.
· La parola CREDENZA indica sia il mobile dove si ripongono piatti e vettovaglie, sia il contenuto di qualcosa che si ritiene vero.

Anticamente si chiamava credenza l’assaggio dei cibi e delle bevande che facevano i coppieri prima di servirle ai signori.

Era un modo per indicare la fiducia (e da qui l’uso di credere) che il cibo fosse sano. Con il tempo, dal gesto dell’assaggio la parola è passata ad indicare il luogo dove avveniva l’assaggio e, infine, il mobile che conteneva ciò che si assaggiava.
QUALCHE CONSIGLIO
· Conosci bene le persone che frequenti, per sapere quanto sono affidabili e credibili.
· Ascolta sempre le “due campane” prima di avventurati in giudizi frettolosi.

· Diffida della scorciatoia del tutto e subito. Chi lo propone di solito non è un amico di cui fidarsi a occhi chiusi.

· Dai fiducia alle persone che vogliono il tuo bene e te lo dimostrano.

· Trova tre buoni motivi per cui credere è più importante del “non credere”.

PREGHIERA: Credo o non credo?
Credo o non credo?

Ho smesso di credere

da quando quelli del mio giro

hanno preso a sfottermi

perché andavo in chiesa.

Ho così chiuso con te, Signore

per un po' di tempo pensando

di fare il grande.

Mi sono trovato invece solo.

Sono stato un pollo a credere

che fosse meglio non credere.

Vorrei tornare a volare alto,

a fidarmi di più

delle tue parole, Signore.

Aiuta la mia incredulità.

